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I nuovi equilibri e l’importanza della Nato

IL RETROSCENA
R O M A  A Roma prevale la cautela, 
prudenza improntata al pragmati-
smo. E in un weekend che final-
mente sa di estate, Giorgia Meloni 
resta alla finestra nell’attesa di capi-
re come andrà a finire tra Washing-
ton e Teheran, mentre Benjamin 
Netanhayu appare al momento ta-
gliato fuori dai negoziati, Bastian 
contrario di ogni ipotesi di tregua. 
Tra sabato e domenica la presiden-
te del Consiglio non ha avuto con-
tatti con i leader dell’area del Golfo. 
Né tantomeno con i “volenterosi 
per Hormuz”, vale a dire con quei 
paesi pronti a muovere mezzi e uo-
mini verso lo stretto con l'obiettivo 
di rimetterlo in moto. Ma le prossi-
me ore saranno decisive, tanto che 
viene quasi dato per scontato che il 
formato E4 – oltre all'Italia ne fan-
no parte Germania, Francia e In-
ghilterra – tornerà a riunirsi già in 
settimana per fare il punto della si-
tuazione, capire quanto concreta è 
l'ipotesi di arrivare a una tregua, e, 
con essa, la possibilità di inviare 
mezzi per sminare Hormuz, com-
presi i due dragamine italiani già 
nel Mar Rosso, in cauto avvicina-
mento. Il nostro Paese «potrebbe 
contribuire», ha confermato ieri il 
ministro degli Esteri Antonio Taja-
ni. Roma è «pronta a mettere a di-
sposizione  l'esperienza  acquisita  
nelle missioni navali europee», tra 
queste Aspides, missione volta a 
«garantire il trasporto marittimo» 
nel Mar Rosso attualmente capita-
nata da Italia e Grecia. L'obiettivo 
principale è disinnescare le trappo-
le marine di Teheran disseminate 
in quel lembo di mare, snodo deci-
sivo per l'economia mondiale. 

ACCORDO GRANITICO
A Palazzo Chigi la rotta resta so-
stanzialmente la stessa. Per ap-
prodare a Hormuz e  dare una 
mano,  oltre  al  disco verde del  
Parlamento e a un chiaro man-
dato internazionale, è indispen-
sabile che il «cessate il fuoco sia 
granitico,  scritto  sulla  pietra»,  
viene messo in chiaro dai piani 
alti del governo. Per questo i fari 
sono  puntati  su  Islamabad  e  
sull'evolversi  della  situazione,  
consapevoli del fatto che il vento 
- che in queste ore appare favo-
revole a una tregua di 60 giorni - 
potrebbe cambiare in un attimo. 
Tanto più che è stato lo stesso 
Donald  Trump  a  dire  di  non  
aver fretta di chiudere l'accordo, 
perché il tempo gioca a suo favo-
re. Degli Usa forse – anche se l'af-
fermazione del tycoon puzza di 
bluff da un miglio – certo non 

dell'Italia, chiamata a fare i con-
ti  con  una  serie  di  interventi  
tampone per frenare la fiamma-
ta dei prezzi dell'energia. La spe-
ranza a Palazzo Chigi - seppur ri-
dotta al lumicino visto il timing 
dei negoziati - è che il traguardo 
del cessate il fuoco venga taglia-
to entro il 6 giugno, quando sca-

drà il nuovo sconto delle accise 
su benzina e diesel e il governo 
dovrà trovare nuove risorse per 
rifinanziarlo. Che il piatto pian-
ga non è un mistero per nessu-
no, tant'è che gli sconti su gaso-
lio e verde si son fatti di decreto 
in decreto più minuti. E se la pre-
mier sceglie il silenzio sull’Iran, 

al contrario sul nuovo violentis-
simo attacco di Mosca all’Ucrai-
na decide di fare sentire la sua 
voce forte e chiara, in linea con 
le altre cancellerie europee. Tor-
nando  a  condannare  con  fer-
mezza la «guerra di aggressione 
russa» con «il progressivo innal-
zamento del livello degli arma-
menti  utilizzati»  e  ribadendo
l’impegno «a lavorare con deter-
minazione  insieme  ai  partner  
europei e internazionali per fa-
vorire il percorso verso una pace 
giusta e duratura». La presiden-
te del Consiglio incassa il grazie 
di  Volodymyr  Zelensky  nelle
stesse ore in cui rimbalza un re-
troscena del Telegraph che an-
novera l'Italia tra i 5 Paesi che 
bloccano i nuovi aiuti Nato (lo 
0.25%  del  Pil  in  aiuti  militari,  
ndr) all'Ucraina. 

ROMA FUNAMBOLA 
Un  bel  grattacapo  per  Roma,  
chiamata a un equilibrio da fu-
nambolo tra spese per la difesa, 
sostegno a Kiev e aiuti ai cittadi-
ni per fermare la folle corsa dei 
prezzi di bollette e carburanti. Il 
rischio di rovinare a terra è die-
tro l’angolo. Ma il pericolo mag-
giore, per Meloni e gli altri lea-
der europei, e che i riflettori si 
spengano del tutto su Kiev, di-
stratti dai negoziati tra Teheran 
e  Washington.  Consentendo  a  
Putin  di  colpire  senza  pietà,
tant’è  che  l’uso  di  almeno  un  
missile ipersonico Oreshnik su 
Kiev suona in tutta Europa come 
un temibile campanello d’allar-
me. Al pari del totale disinteres-
se  dell’America  di  Trump alla  
guerra ucraina, col tycoon sem-
pre freddo verso un conflitto che 
aveva promesso di risolvere in 
24 ore salvo poi ritrovarsi in un 
pantano.  L’anno  scorso,  al  G7  
sulle montagne di  Kananaskis,  
in Canada, fu motivo di scontro 
tra i 7 Grandi, con The Donald 
che proprio sul sostegno a Kiev 
aveva  terremotato  il  summit,  
proponendo, tra le altre cose, di 
riammettere Putin nel  gruppo. 
Tra tre settimane la scena po-
trebbe  ripetersi  a  Evian,  sulle  
vette francesi, dove il presidente 
americano sarà chiamato a dire 
la sua sul futuro del conflitto che 
da 4 anni ormai infiamma l’U-
craina. Gli sherpa, già al lavoro 
sui testi del summit, fanno spal-
lucce, restando silenti sui nego-
ziati  in  corso.  Eppure  l’adagio  
che gira tra i diplomatici la dice 
lunga sul clima: «À chaque jour 
suffit sa peine», vale a dire ogni 
giorno la sua pena. Touché.

Ileana Sciarra

LA GIORNATA
da Mosca

O
cchio per occhio. Il presi-
dente Putin è stato di pa-
rola. Venerdì aveva chie-
sto al ministero della Dife-
sa di definire gli obiettivi
da colpire. Dopo poche

ore un inferno di fuoco è stato
riversato sul nemico come «ri-
sposta agli attacchi terroristici
dell’Ucraina contro obiettivi ci-
vili in Russia». Come si ricorde-
rà nell’ultima settimana, Kiev
ha neutralizzato infrastrutture
a Mosca e nella sua regione, il
quartier generale degli “agenti”
dell’Fsb (l’ex Kgb) nella provin-
cia di Kherson (ora sotto il con-
trollo del Cremlino) e un dormi-
torio (secondo alcune fonti di
studenti; secondo altre, no) a
Starobelsk in Donbass.

“Il colpo del castigo”, questo
la denominazione data all’ope-
razione dai militari di Putin, ha
utilizzato le armi più sofisticate
presenti nell’arsenale russo: un
missile ipersoniico “Oreshnik”,
30 tattici “Iskander”, 2 vettori
ultrasonici “Kinzhal, 2 anti-mis-
sili “Tsirkon”, 54 missili da cro-
ciera “Kalibr”. Chiaramente
non sono mancati stormi di dro-
ni, ormai imprescindibili per
qualsiasi azione. Gli obiettivi
del massiccio attacco erano «in-
stallazioni di comando militari,
basi aeree e imprese dell’indu-
stria di difesa», è stato precisato
dagli alti comandi federali.

I SISTEMI
Secondo quanto ha scritto l’ex
presidente Medvedev su Tele-
gram, Zelensky e la sua squadra
«hanno provocato una dura ri-
sposta della Russia con i loro at-
tacchi terroristi contro i bambi-
ni». Il riferimento è all’azione di
Starobelsk, dove sono morte 21
persone («18 ragazze tra i 18 e i
23 anni», stando ai russi) e più
di 40 sono rimaste ferite nella
notte tra giovedì e venerdì.

Il portavoce delle Forze aeree
di Kiev, Yuri Ignat, ha affermato
che ieri sono stati utilizzati dai
russi nel bombardamento 690
sistemi di attacco, in maggio-
ranza droni. Di questi ultimi
549 sono stati abbattuti e 55 vet-
tori intercettati.

Il presidente Zelensky ha so-
stenuto che il principale obietti-
vo del “castigo” di Putin era la
città di Kiev, con l’intento di col-
pire «edifici residenziali». An-
che la sede del ministero degli
Esteri ha subìto leggeri danni,
«i primi dalla fine della Seconda

guerra mondiale», viene messo
in risalto da fonti ufficiali.

Il capo della diplomazia di Ze-
lensky, Andri Sibiga, ha chiesto
alla comunità internazionale di
continuare a sostenere Kiev e
«ad aumentare la pressione sul
regime russo». Gli ucraini sono
tornati anche a chiedere stru-
menti «addizionali difensivi
per proteggere il nostro cielo,
investimenti nella nostra indu-
stria di difesa e decisioni politi-
che forti sull’entrata dell’Ucrai-
na nell’Unione europea». A Ze-
lensky non è piaciuta la propo-
sta del cancelliere tedesco Merz
di assegnare solo lo status di

“membro associato” all’Ue. Se-
condo Sibiga «ci troviamo da-
vanti ad una orda di barbari,
non davanti agli eredi della ci-
viltà». Il sindaco di Kiev, Vitalij
Klichko, ha comunicato che vi
sono danni in tutti i quartieri
della capitale. La Protezione ci-
vile parla di esplosioni registra-
tesi anche in provincia.

IL MESSAGGIO
Secondo il capo dell'Agenzia di
polizia metropolitana di Kiev
Timur Tkachenko, si contano
«più di 40 luoghi in tutta la città
danneggiati». Alla fine della
giornata il bilancio del “casti-
go” russo è stato di 4 morti e
una ottantina di feriti.

«Tre missili russi – ha riferito
Zelensky – hanno colpito un'in-
frastruttura idrica, un mercato
è stato incendiato, decine di edi-
fici residenziali sono stati dan-
neggiati, diverse scuole sono
state distrutte. Sono veramente
folli».

“Nocciòlo”, questo il signifi-
cato di “Oreshnik”, è stato lan-
ciato per la prima volta contro
la città di Dnipro (ex Dniprope-
trovsk) il 21 novembre 2024. Poi
il 9 gennaio scorso è stato utiliz-
zato per distruggere un bersa-
glio nella regione di Leopoli. Ie-
ri ha colpito Bila Tserkva, citta-
dina a 60 chilometri da Kiev.

È progettato per trasportare
sia testate convenzionali che
nucleari. La sua gittata è tra i 3 e
i 5 mila chilometri, quindi in
grado di raggiungere qualsiasi
obiettivo in Europa.

L’“Oreshnik” è un vettore ba-
listico, quindi viaggia attraver-
so l'alta atmosfera, diventando
così non intercettabile, almeno
per i sistemi di difesa missilisti-
ca di Kiev.

Il suo utilizzo è indirettamen-
te un messaggio ai Paesi della
Nato, che, secondo il Cremlino,
fornisce «ausilio tecnico» agli
ucraini, i quali, a loro volta,
stanno sviluppando propri vet-
tori, appunto usati a Starobelsk.

Olga Ivanova
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN SETTIMANA POSSIBILE
UN PUNTO NEL FORMATO
“A QUATTRO” CON
GERMANIA, INGHILTERRA
E FRANCIA. IL NODO
DEI DRAGAMINE

L’analisi

L’ invasione russa dell’Ucrai-
na non ha semplicemente
ridisegnato i confini ma
ha ridefinito l’architettura

della sicurezza europea. L’ade-
sione della Svezia alla Nato co-
me 32° membro nel marzo
2024, ponendo fine a oltre due
secoli di neutralità, ne è la pro-
va più eloquente. Ospitare il ver-
tice dei Ministri degli Esteri a
Helsingborg non è stato un det-
taglio simbolico: è stato un se-
gnale. Non molto tempo fa, un
incontro come questo sarebbe
passato inosservato. Oggi no.
L'Europa non è sulla soglia di
una nuova era, vi è già dentro.

Quattro temi hanno domina-
to: spesa per la difesa, Ucraina,
Iran e il futuro dell'impegno
americano in Europa. Sull'U-
craina, l'attenzione si è concen-
trata più sul mantenimento del-
la volontà politica che su nuove
capacità militari, mentre le ga-
ranzie di sicurezza a lungo ter-
mine restano irrisolte. Sul dos-
sier iraniano è emersa la frattu-
ra più profonda tra Washington
e gli alleati europei. Il Segreta-
rio Generale Mark Rutte ha defi-
nito la chiusura dello Stretto di
Hormuz un tentativo di tenere
in ostaggio l'economia globale.

Il Segretario di Stato Marco Ru-
bio ha invocato una coalizione
per riaprire lo Stretto e ha mes-
so in discussione il valore della
Nato se alcuni alleati negano al-
le forze americane l'accesso alle
proprie basi durante un conflit-
to.

La questione più importante
emersa a Helsingborg, tuttavia,
non figurava nell'agenda ufficia-
le. L'amministrazione america-
na ha annunciato la riduzione
delle brigate militari in Europa
da quattro a tre, cancellato il di-
spiegamento di un battaglione
di artiglieria a lungo raggio in
Germania e annunciato il ritiro
di 5.000 soldati dal Paese. Una
prevista rotazione di brigata in
Polonia è stata prima sospesa,
poi ripristinata giorni dopo con
un annuncio su Truth Social dal
presidente Trump, senza speci-
ficare da dove sarebbero arriva-
ti i rinforzi.

I numeri contano. Gli Stati

Uniti mantengono circa 68.000
militari permanentemente stan-
ziati in Europa, oltre 35.000 in
Germania, più di 12.000 in Italia.
Non è la prima volta che Wa-
shington taglia: nel 2012, il presi-
dente Obama ritirò 7.000 soldati
per contenere le spese del Penta-
gono e pivotare verso l'Asia. Ma i
tagli di Trump arrivano in un
contesto diverso: una guerra è in
corso sul suolo europeo, il Presi-
dente Trump critica apertamen-
te l'inerzia europea sulla crisi ira-
niana e mette in dubbio la neces-
sità stessa della presenza ameri-
cana nella Nato.

Per contestualizzare: al culmi-

ne della Guerra Fredda nella fine
degli anni Cinquanta, quasi
475.000 soldati americani erano
schierati in Europa, gli attuali
68.000 rappresentano già una ri-
duzione dell'86%. Comunque, va
ricordato che l'amministrazione
americana non ha totalmente
mano libera nel ridurre le truppe
ulteriormente: il National Defen-
se Authorization Act del 2026
vieta al Pentagono di scendere
sotto i 76.000 effettivi in Europa
per più di 45 giorni, e qualsiasi ri-
tiro significativo richiede il via li-
bera del Congresso.

La questione non riguarda sol-
tanto i numeri. Riguarda la soli-
dità dell'impegno politico che i
soldati americani rappresenta-
no. I leader europei devono rico-
noscere una realtà scomoda: no-
nostante le tensioni, il rapporto
transatlantico resta indispensa-
bile. Le capacità americane, intel-
ligence, trasporto strategico, dife-
sa missilistica, deterrenza nu-

cleare, rimangono insostituibi-
li. L'Europa, anche nel suo in-
sieme, non dispone di equiva-
lenti comparabili. La risposta
giusta non è l'autonomia stra-
tegica fine a sé stessa, ma di-
ventare un contributore più ca-
pace e affidabile all'interno di
una Nato in cui Washington re-
sta il pilastro fondamentale
della deterrenza.

L'altra questione centrale, e
forse il problema fondamenta-
le all’interno dell’Alleanza, ri-
guarda la condivisione degli
oneri all'interno dell'Alleanza.
Questo dibattito non è nuovo,
le origini risalgono al 1953,
quando il presidente america-
no Eisenhower avvertì che il
“pozzo americano” non era
inesauribile. Oggi, ciò che è
cambiato sono le poste in gio-
co. Il sottoinvestimento euro-
peo non è più solo una fonte di
attrito politico in un'alleanza
altrimenti stabile: è una vulne-

LA RIDUZIONE
DELL’IMPEGNO USA
NELL’ALLEANZA MOSTRA
QUANTO LE RELAZIONI
TRANSATLANTICHE
RESTINO INDISPENSABILI

Pioggia di missili e droni su Kiev dopo l’attacco alla sede dei servizi segreti russi
Lanciato anche il razzo Oreshnik. Zelensky: «Colpiti palazzi residenziali. Sono folli»

La vendettaLa vendetta
di Putindi Putin

Inferno in Ucraina

I RAID HANNO CAUSATO
4 MORTI E 80 FERITI
L’ORDIGNO IPERSONICO
È IN GRADO DI
TRASPORTARE ANCHE
TESTATE NUCLEARI

La premier Giorgia Meloni insieme a Zelensky e agli altri 
leader europei nel meeting di Berlino dello scorso dicembre

Una donna cammina
in strada tra le macerie

dopo l’attacco russo a Kiev

Meloni, cautela sull’Iran
e sguardo rivolto a Kiev
«Serve una pace giusta»

Un vigile del fuoco tenta di spegnere un incendio dopo il raid

Valbona Zeneli

LA PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO
PREOCCUPATA PER
I NUOVI ATTACCHI RUSSI:
INNALZAMENTO DEGLI
ARMAMENTI UTILIZZATI

`L’attesa italiana per il Golfo. Tajani: «Siamo pronti a mettere a disposizione la
nostra esperienza». La premier si concentra sull’Ucraina: il messaggio verso il G7
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IL CASO
R O M A  Metti i volti di Checco Zalo-
ne, Claudio Bisio, Riccardo Zanot-
ti  dei  Pinguini  Tattici  Nucleari.  
Quelli di due stelle dello sport az-
zurro  come  Jasmine  Paolini  e  
Arianna Fontana. E poi quelli di 
centinaia, forse migliaia di comu-
ni cittadini: Fausta da Milano, An-
tonio da Formia, Giulia da Bruxel-
les. Tutti “testimonial” della Re-
pubblica che compie 80 anni. Rac-
contano che l’idea è nata proprio 
da  un  passaggio  dell’ultimo  di-
scorso di fine anno di Sergio Mat-
tarella: «La Repubblica siamo noi. 
Ciascuno di noi». Ed è questo in 
fondo il senso della campagna so-
cial lanciata ieri dal Quirinale, per 
celebrare gli otto decenni dal refe-
rendum del 1946 che sancì la fine 
della monarchia e la scelta repub-
blicana del popolo italiano. 

Si chiama, non a caso, “I volti 
della Repubblica”. Proprio come 
la serata evento del prossimo 2 
giugno in piazza del Quirinale che 
quest’anno sostituirà il tradiziona-
le ricevimento nei giardini del Col-
le. L’idea alla base è la stessa: la na-
scita delle istituzioni italiane che 
hanno garantito 80 anni di pace e 
sviluppo va vissuta come una fe-
sta di popolo, non di palazzo. Ecco 
allora che al Colle hanno pensato 
di dar vita a una sorta di mosaico 
di testimonianze, spunti e rifles-
sioni di donne e uomini di ogni re-
gione e di ogni età. I volti e le voci 
della Repubblica, appunto. 

L’APPELLO
Per farlo, al Quirinale hanno mes-
so su un sito ad hoc (ivoltidellare-
pubblica.quirinale.it, dove si può 
anche leggere nel dettaglio come 
partecipare) e lanciato un appello: 
inviateci i vostri video. Filmati bre-
vi, massimo 30 secondi, da regi-
strare con lo smartphone, che ver-
ranno poi raccolti sul sito e diffusi 
via social. Inquadratura in primo 
piano e via, azione: «Per me la Re-
pubblica è...». Un modo per rende-
re partecipi della ricorrenza del 2 
giugno anche giovani e giovanissi-
mi, che più di frequente bazzicano 
le piattaforme. E far nascere in lo-
ro – ma pure negli adulti – un mo-
mento di riflessione sul senso di 
quella scelta compiuta 80 anni fa, 
e sul cammino percorso da allora. 
Lotte, momenti bui e vittorie di cui 
tanti italiani si sono resi protagoni-
sti. 

E di “shorts” in meno di 24 ore 
ne sono già arrivati parecchi. C'è il 
piccolo Lorenzo da Roma, che in-
dossa una maglietta di SuperMa-
rio e non ha dubbi: «Per me la Re-
pubblica è il posto dove nessuno 
resta mai escluso». Il sindaco di 
Mileto, Salvatore Fortunato: «Per 
me la Repubblica è lavorare quoti-
dianamente per le persone più de-
boli». C'è Riccardo Zanotti dei Pin-
guini Tattici Nucleari: «Per me la 
Repubblica è un baluardo di genti-
lezza in un mondo che è sempre 
più brutale». E poi Checco Zalone 
(«è libertà»), Claudio Bisio («è la 
Cosa  pubblica,  siamo  noi»),  la  
mezzosoprano  Manuela  Cricelli  
(«è un insieme di voci e storie») e 
Jasmine Paolini: «Per me la Re-
pubblica è rappresentare i colori 
della nostra Nazione». Tanti altri 
volti, famosi e no, si aggiungeran-
no nelle prossime ore. Perché la 
Repubblica è di tutti: la Repubbli-
ca «siamo noi». 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I video di attori, sportivi, cantanti per la grande festa del 2 giugno (che sarà in piazza)
Sul sito del Quirinale la possibilità per tutti i cittadini di mandare un loro messaggio

I testimonial

CLAUDIO BISIO

CHECCO ZALONE

Le frecce 
tricolori 
mentre 
passano 
sopra l’Altare 
della Patria 
in occasione 
del 2 giugno, 
Festa della 
Repubblica 
Quest’anno, 
per celebrare 
gli 80 anni 
dal 
referendum 
istituzionale 
del ‘46, le 
celebrazioni 
si terranno in 
piazza

Bisio, Zalone, Paolini e Zanotti
I testimonial della Repubblica

PER CELEBRARE
GLI OTTANTA ANNI
DALLA VITTORIA
DEL REFERENDUM
SCENDONO IN CAMPO
I VOLTI NOTI JASMINE PAOLINI
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`Centrosinistra strafavorito nel voto a Roma, Milano, Napoli, Bologna e Torino 
a primavera ‘27. Per il centrodestra rischioso “tirare” la legislatura fino a settembre

LO SCENARIO
R O M AC’è un “fantasma” che si aggi-
ra tra Transatlantico e la Sala Ga-
ribaldi del Senato, che rimbalza 
nelle buvette di Montecitorio e Pa-
lazzo  Madama,  che  occupa  gli  
strateghi  della  politica  dei  vari  
partiti e che si colloca sulla via tra 
il voto ad aprile/maggio del 2027 
oppure l’autunno dello stesso an-
no. E non si tratta delle “sparate” 
più o meno attendibili di Matteo 
Salvini, che ha smosso lo stagno 
gettando il sasso del «voto antici-
pato» rispetto a  fine legislatura 
(ipotesi, in realtà, più che contem-
plata da parecchi mesi). Il  vero 
“fattore” sulla data del voto si chia-
ma Comunali, intese come elezio-
ni per i Comuni. E non, natural-
mente, quelle che si stanno svol-
gendo tra ieri e oggi. Importanti sì, 
ma fino ad un certo punto: certo, è 
l’ultimo voto prima delle Politi-
che, il primo dopo il Referendum, 
la sinistra spera di “espugnare” 
Venezia dopo 11 anni di Brugnaro 
e, se ci riuscirà, parlerà di “spalla-
ta” al governo. 

L’APPUNTAMENTO
Ma quelle che contano, senza to-
gliere nulla a nessuno, sono le Co-
munali del ‘27, quando si voterà 
per i sindaci di Roma, Milano, Na-
poli, Torino, Bologna. Le cinque 
principali città italiane, un bacino 
di elettori da oltre 5 milioni di per-
sone (una decina, comprese tutte 
le altre che andranno alle urne in 
quella data), attualmente tutte in 
mano al centrosinistra: Gualtieri 
a Roma, Sala a Milano, Manfredi a 
Napoli, Lo Russo a Torino, Lepore 
a Bologna. Cinque uscenti, i quat-
tro ricandidati (tranne Sala, che 
ha già fatto due mandati) dati per 
super-favoriti. Che vuol dire? Che 
per il centrodestra al governo si 
aprono i ragionamenti sulla data 
del voto nazionale. Le Comunali, 
in base al Tuel (Testo unico enti lo-
cali) si devono svolgere in prima-
vera, tra marzo e giugno quindi. 
Nel 2021 furono ad ottobre, ma 
perché c’era ancora di mezzo il 
Covid. Quindi, di sicuro, nella pri-
mavera del 2027. E, a quel punto, 
“tirare” la legislatura nazionale fi-
no alla fine, cioè a settembre, per 
Meloni  &  co.,  diventerebbe  un  
grande rischio perché potrebbe si-
gnificare arrivarci dopo il “cappot-
to” alle Comunali: 5-0 nelle grandi 
città per il centrosinistra. Certo, 
c’è Milano in ballo, sulla quale si 
inseguono voci su voci (Mario Ca-
labresi per il centrosinistra, Mau-
rizio Lupi per il centrodestra, l’a-
go della bilancia Calenda che sta-
rebbe dialogando con il centrode-
stra), ma negli altri 4 casi il risulta-
to non appare in bilico. E allora al-
tro che “avviso di sfratto”. Su Ro-
ma, ad esempio, Fdi che detiene il 
“boccino”  politico  dell’alleanza,  
non sa ancora che pesci prendere: 
c’è una riunione a livello locale fis-
sata per oggi, per iniziare a ragio-
nare ed evitare l’errore commesso 

nel 2021 quando i meloniani pre-
sentarono un quasi “signor nes-
suno” come Enrico Michetti, bat-
tuto  facilmente  da  Gualtieri  al  
ballottaggio.

LA STRATEGIA
Che fare, allora? Ci si sta ragio-
nando. Ma è per questo che, al 
netto delle frasi di Tajani («andia-
mo avanti fino alla fine della legi-
slatura»), dette più che altro per 
rispondere al “diversamente ami-
co” Salvini (sono mesi che i due 

vicepremier sono un po’ come ca-
ne e gatto), il tema è sul tavolo e sta 
riprendendo  quota  l’idea  di  un  
“election day”, anche con l’argo-
mento di risparmiare un po’ di sol-
di pubblici. Votare tutto insieme e 
tutti insieme, grandi città e Politi-
che. E vada come vada. Dei prece-
denti  ci  sono,  come  quello  del  
2008. Vinse Berlusconi e a Roma 
vinse Alemanno, primo (e finora 
unico) sindaco di destra della Ca-
pitale che, al ballottaggio, benefi-
ciò  delle  divisioni  sul  nazionali  

dentro al centrosinistra: furono le 
prime elezioni con il Pd veltronia-
no e la sinistra-sinistra, non allea-
ta dei dem, non entrò in Parla-
mento. Due settimane dopo, se-
condo i rumors, si “vendicò” sce-
gliendo Alemanno invece che Ru-
telli.
Amarcord a parte, la mossa avreb-
be una sua logica. Meloni, secon-
do i  sondaggi,  resta  comunque 
forte,  con una percentuale  non 
più vicina al 30% pre-referendario 
ma comunque al di sopra del 26% 

preso nel 2022 e potrebbe sfrutta-
re questo traino anche per am-
mortizzare il probabile colpo del-
le Comunali. In ogni caso, votan-
do prima per Roma, Milano e le al-
tre, e poi per il Parlamento, in caso 
di vittoria il centrosinistra parti-
rebbe  già  lanciatissimo.  Che  le  
due partite si intreccino lo dimo-
strano anche  le  leggi  elettorali.  
Quella sui sindaci (passa al primo 
turno chi supera il 40%) che vor-
rebbe Fdi è in stand-by. Da tirare 
fuori, come arma negoziale, nella 
trattativa sulla legge elettorale na-
zionale, con premio di maggioran-
za e sbarramento. Si vedrà.

Ernesto Menicucci
© RIPRODUZIONE RISERVATAnetto Le ultime comunali

Politiche, il “fattore” Comunali
Riprende quota l’election day
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Statali, spinta ai contratti
Le indennità in busta paga
anche durante le ferie
`Il ministro Paolo Zangrillo al Festival di Trento annuncia: tutti i rinnovi chiusi entro
l’estate. Intanto una sentenza vieta “decurtazioni” ai dipendenti che sono in vacanza

PUBBLICO IMPIEGO
R O M A I rinnovi contrattuali e i pre-
mi di produttività hanno arricchi-
to le  buste  paga dei  dipendenti  
pubblici, determinando nella Pa 
una crescita dei salari di quasi il 
14%  secondo  l’ultimo  rapporto  
dell’Aran.  Ma  adesso un nuovo 
elemento  potrebbe  spingere  un  
altro po’ le retribuzioni degli sta-
tali.  Una  sentenza  della  Corte  
d’appello  di  Roma,  la  numero  
2737/2026,  ha  appena  stabilito  
che i lavoratori del pubblico han-
no diritto a vedersi riconosciute 
le indennità di turno, notturno e 
festivo anche nei giorni di ferie. 
Una busta paga decurtata duran-
te le vacanze, da qui la decisione 
dei giudici, genera un effetto dis-
suasivo sulla fruizione del riposo 
annuale, meccanismo che si pone 
in contrasto con il diritto europeo 
e con l’articolo 36 della Costitu-
zione. Anche la Corte d’Appello 
di Torino ha sposato questa inter-
pretazione con la sentenza nume-
ro 87/2026. Sui rinnovi dei con-
tratti della Pa, intanto, al Festival 
dell'Economia di Trento il mini-
stro della Funzione pubblica, Pao-
lo Zangrillo, ha affermato che in-
tende chiudere già entro l'estate 
la tornata contrattuale relativa al 
2025-27: «Mi sono preso l'impe-
gno di chiudere entro fine anno 
tutta la tornata 2025-27,  ma ho 
un obiettivo che è mio personale, 
ovvero di riuscirci prima dell'e-
state». Un passo importante è già 
stato fatto, con la sottoscrizione a 
inizio aprile della parte economi-
ca del nuovo contratto della scuo-
la, che da solo ingloba oltre un 
terzo dei lavoratori pubblici. 

LA SVOLTA
Ma  torniamo  alla  sentenza.  Il  
principio fissato dai giudici di Ro-
ma e Torino è destinato a cambia-
re la busta paga di centinaia di 
migliaia  di  dipendenti  pubblici.  
La pronuncia delle Corti è arriva-
ta su ricorsi presentati dalla Uil 
Fpl. I dipendenti coinvolti otter-

ranno fino a 1.900 euro di arretra-
ti per le differenze retributive ri-
scontrate nel periodo 2019-2024 
(gli  arretrati  sono  soggetti  alla  
prescrizione quinquennale). «Du-
rante le ferie si ha diritto a perce-
pire non solo la retribuzione ba-
se, ma anche tutte le indennità ac-
cessorie collegate alla prestazio-

ne, dall’indennità di turno a quel-
la di servizio notturno, festivo e di 
terapia intensiva», così Rita Lon-
gobardi, segretaria generale della 
Uil Fpl e reggente Uil Pa. E anco-
ra. «Queste due pronunce rappre-
sentano un punto di svolta per-
ché per la prima volta due tra le 
più  importanti  Corti  d’Appello  

italiane  convergono  sul  lavoro  
pubblico, applicando in modo ri-
goroso l’articolo 7 della direttiva 
2003/88/CE e l’orientamento or-
mai  consolidato  della  Corte  di  
Cassazione»,  ha  evidenziato  al  
Longobardi. Dunque, rientra nel-
la  retribuzione  feriale  qualsiasi  
voce che si pone in rapporto di 

collegamento funzionale con l’e-
secuzione delle  mansioni  e  che  
sia correlata allo status personale 
e  professionale  del  lavoratore.  
Adesso sta alle pubbliche ammi-
nistrazioni adeguare le buste pa-
ga. 

LE SOMME
Gli addetti che hanno ottenuto il 
diritto a essere risarciti sono en-
trambi  lavoratori  nel  comparto  
della sanità. Il primo, un occupa-
to della Asl di Vercelli,  riceverà 
quasi 1.500 euro di differenze re-
tributive  per  il  periodo
2019-2024, mentre il secondo, im-
piegato a Roma, riscuoterà poco 
più di  1.900 euro per i  mancati 
versamenti registrati nello stesso 
quinquennio. Già un anno fa, con 
la sentenza n. 25528/2025, la Cas-
sazione aveva  stabilito  che l’in-
dennità di turnazione spetta an-
che durante il periodo di ferie, in 
quanto rientra nella nozione di  
retribuzione che non può subire 
riduzioni. La Corte aveva richia-
mato i principi fissati dalla giuri-
sprudenza comunitaria, secondo 
cui la retribuzione feriale deve es-
sere equivalente a quella ordina-
ria, così da evitare che il lavorato-
re sia dissuaso dal godere delle fe-
rie, presidio del diritto al riposo e 
alla salute. In quell'occasione la 
Cassazione  ha  anche  affermato  
che nella retribuzione feriale de-
vono rientrare tutte le voci colle-
gate all’esecuzione delle mansio-
ni e allo status professionale del 
lavoratore. Come detto, le voci re-
tributive interessate sono, in par-
ticolare, l'indennità di turno, le in-
dennità  di  servizio  notturno  e  
quelle di servizio festivo. I casi su 
cui si sono pronunciati i giudici di 
Roma e  Torino sono relativi  al  
personale  del  comparto  sanità,  
ma il principio ha portata genera-
le e si estende a tutto il pubblico 
impiego. Vale per tutti, dagli enti 
locali ai ministeri, fino alla scuola 
e alle università. Il criterio decisi-
vo non è il comparto o la qualifi-
ca, ma la natura dell'indennità.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DOPO GLI AUMENTI
PER LA SCUOLA
PER MINISTERI 
E AGENZIE FISCALI
FIRMA VICINA, POI 
ENTI LOCALI E SANITÀ

Anni, è l’età media dei 
dipendenti pubblici 
italiani. Negli ultimi tre 
anni questo dato si è 
ridotto di quattro anni 
(era 52 anni)r

Il numero dei dipendenti 
pubblici italiani. La 
maggior parte, quasi 1,3 
milioni, sono nel 
comparto 
dell’Istruzione 

Il ministro 
per la 
Pubblica 
amministra-
zione Paolo 
Zangrillo. Dal 
Festival di 
Trento ha 
annunciato 
una 
accelerazione 
sui rinnovi 
dei contratti 
pubblici



Inps, la stretta sulle visite fiscali
nuovi orari e verifiche col digitale
IL CASO
R O M A Visite fiscali, parte la stretta. 
L’Inps sta aumentando il numero 
di medici incaricati dei controlli 
(c’è il sì all’impiego degli specia-
lizzandi)  e,  allo  stesso  tempo,  
punta a velocizzare le procedure 
con nuovi strumenti integrati nel-
la Piattaforma digitale nazionale 
dati (Pdnd), l’ecosistema tecnolo-
gico promosso dal Dipartimento 
per la trasformazione digitale e 
gestito da PagoPA. Da quest’anno 
le fasce orarie di reperibilità sono 
le stesse per il settore pubblico e 
privato: tutti i lavoratori devono 
essere reperibili dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, inclusi weekend e 
giorni festivi. Con l’ultima legge 
di Bilancio, inoltre, è stato poten-
ziato il sistema ispettivo. Risulta-
to? Si prevede che le visite fiscali 
domiciliari,  che nel secondo se-
mestre del  2025 hanno sfiorato 
quota 400 mila, risultando in cre-
scita del 3,7%, subiranno un'ulte-
riore impennata.

LA PROCEDURA 
La  procedura  di  gestione  della  
malattia nella sostanza non cam-
bia. Il medico curante deve invia-
re il certificato telematico all’Inps 
entro il giorno successivo all’ini-
zio dell’assenza, mentre il lavora-
tore è tenuto a comunicare al da-
tore di lavoro il numero di proto-
collo, che consente la verifica del-
la documentazione. Nel periodo 
di malattia il dipendente deve ri-
spettare l’obbligo di  reperibilità 
presso il  domicilio  indicato per 
non incorrere in sanzioni econo-
miche e disciplinari. Quello che 
cambia è che grazie all’introdu-
zione di una piattaforma online 
integrata nella Pdnd, i datori di la-

voro,  compresi  quelli  pubblici,  
potranno richiedere più rapida-
mente i controlli sui dipendenti 
assenti. Insomma, grazie al nuo-
vo sistema le verifiche sugli as-
senti dal lavoro saranno più effi-
caci e uniformi, ma anche la tra-

sparenza tra dipendenti, aziende 
e amministrazioni pubbliche be-
neficerà del cambiamento in cor-
so. Di più. In caso di necessità, le 
visite fiscali possono essere svol-
te adesso anche da medici specia-
lizzandi e da laureati in medicina 
inseriti nel percorso di formazio-
ne per la medicina generale. 
L’Osservatorio statistico sul Polo 
unico  di  tutela  della  malattia  
dell’Inps, che riporta i dati sui cer-
tificati medici di malattia e sulle 
visite mediche di controllo domi-
ciliare effettuate dall’istituto, evi-
denzia che nel secondo semestre 
del 2025 il numero di certificati 

medici  presentati  ha  superato  
quota 14 milioni,  un numero in 
leggero aumento rispetto a quello 
rilevato  nello  stesso  periodo
dell’anno precedente  (+2,8%).  Il  
78,7%  dei  certificati  presentati  
nel secondo semestre del 2025 ha 
riguardato i lavoratori del settore 
privato. Nello stesso periodo so-
no state effettuate circa 399 mila 
visite  mediche  di  controllo,  il  
3,7% in più rispetto al secondo se-
mestre del  2024. Le giornate di  
malattia nel terzo trimestre sono 
state circa 22,9 milioni nel priva-
to (-5%) e 5 milioni nel pubblico 
(-6,9%). Nel quarto trimestre, le 
giornate di malattia ammontano 
a  circa 28,7  milioni  nel  privato  
(+5,6% rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente) e 8,4 mi-
lioni nel pubblico (+4,1% rispetto 
allo  stesso  periodo  del  2024).  
Sempre nel quarto trimestre del-
lo scorso anno, le visite ai lavora-
tori  del  settore  pubblico hanno 
fatto registrare un balzo impor-
tante, del 10,4%. 

ESONERI
L’assenza ingiustificata a una visi-
ta fiscale, come detto, può com-
portare sanzioni economiche e di-
sciplinari, che nei casi più gravi 
possono  portare  alla  perdita
dell’indennità o alla sua riduzio-
ne. Ma il sistema delle visite fisca-
li continua a prevedere una serie 
di eccezioni, a iniziare dagli eso-
neri strutturali per situazioni di 
particolare fragilità, come patolo-
gie che richiedono terapie salva-
vita o condizioni sanitarie asso-
ciate a invalidità rilevanti, fino al-
le assenze ritenute legittime per-
ché dovute a visite urgenti, esami 
specialistici non rinviabili o gravi 
motivi personali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DA QUEST’ANNO
CONTROLLI PARIFICATI
TRA PUBBLICO
E PRIVATO, IN CAMPO
ANCHE I MEDICI
SPECIALIZZANDI

Una sede dell’Inps, l’Istituto nazionale di Previdenza Sociale
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VOLLEY
La riserva è stata sciolta e Filip-
po Lanza vestirà ancora la ma-
glia n° 10 della Cisterna Volley 
anche per la prossima stagione. 
Il ds Candido Grande ha dovuto 
ricostruire il reparto schiaccia-
tori e il ritorno di Pippo Lanza è 
stata una delle prime scelte con-
divise da coach Daniele Morato 
che non ha mai fatto mistero che 
avrebbe  gradito  il  ritorno  del  
martello varesino. In serie A1 da 
quando aveva vent’anni, Lanza 
ha vestito le maglie di Perugia, 
Monza, Cisterna, Cina, Polonia 
per rientrare in Italia con Taran-
to e un nuovo passaggio cn la 
“nuova” Cisterna. Quella che si 
sta per aprire sarà la sedicesima 
stagione in SuperLega per Lan-
za  che  a  35  anni  (compiuti  a  
marzo) ha ancora tanta voglia di 
giocare. “Cisterna era la prima 
scelta e neanche per un secondo 
ho pensato a un’alternativa. La 
società mi ha rinnovato la fidu-
cia e il resto è venuto da sé. Qui 
sto bene, si lavora con un proget-
to giovane che mi è piaciuto fin 
da subito, seguendo un percorso 
di  crescita  basato  sul  lavoro e  
sulla  programmazione.  E  alle  
parole, sono seguiti i fatti”. Ma 
Filippo a questo punto della sua 
carriera pensa anche alla possi-
bilità di chiudere definitivamen-
te con l’attività agonistica. 

«Non so dire adesso se il pros-
simo sarà il mio ultimo anno da 
giocatore di volley. Forse sì o for-
se no! Dipende dalle sensazioni 
che avrò alla fine della stagione: 
per continuare dovranno coinci-
dere più cose, dalla forma fisica 
a quella mentale; per continuare 
dovrò avere  la  consapevolezza 
di  poter  giocare  al  massimo».  
Lanza è consapevole che anche 
per questa stagione avrà a fian-
co colleghi giovani e novizi del 
campionato italiano, per i quali 
dovrà essere un “faro”. «E’ nor-
male che a 35 anni il mio ruolo 
sia anche quello di trasmettere 
l’esperienza ai giovani. Cisterna 
è un posto ideale dove poter fare 
pallavolo come piace a me con 
persone che conoscono bene il 
volley. Nella passata stagione ab-
biamo passato un periodo molto 
difficile, con un pesante filotto 
di sconfitte e ad un certo punto 
sembrava  impossibile  uscirne  

fuori. E’ giusto dare il merito al 
ds Candido Grande che è riusci-
to a  trasmetterci  le  sensazioni  
giuste. E la paura di non farcela 
non ha preso il sopravvento, an-
zi il contrario. E alla fine l’obiet-
tivo  è  stato  raggiunto  conqui-
stando anche una posizione in 
più classifica».

Che  stagione  sarà  la  prossi-
ma? «Si riparte da una base im-
portante: la diagonale con Faniz-
za e Barotto ha un anno in più di 
conoscenza, io e Mazzone un an-
no in più di esperienza, lui qui è 

un pioniere, io mi sento a casa. E 
poi c’è Tosti: un ragazzo bravo e 
intelligente, con una grande vo-
glia  di  lavorare.  L’obiettivo  è  
quello di alzare un po’ l’asticella 
soprattutto  mentalmente,  af-
frontando  il  maggior  numero  
possibile di gare, anche contro 
gli  squadroni,  con la  voglia  di  
vincere perché questo è il modo 
giusto per  fare  quei  punti  che  
poi ti portano ai playoff Scudet-
to».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lanza stringe la mano a Grande, è di nuovo con la Cisterna Volley

SÌ DI LANZA
RESTA
A CISTERNA

VOLLEY, IL MERCATO

Il martello veronese vestirà la maglia n° 10
L’ex azzurro: «Pronto a fare la mia parte»



L’evento Coldiretti

Tra quiz e tradizioni
Il villaggio che insegna
Per il gran finale dei Tesori Pontini centinaia di studenti in piazza
Sfida a colpi di storia e cultura per quattordici scuole

L’ATTO CONCLUSIVO
MARIANNA VICINANZA

Un proverbio africano racconta
che “per crescere un bambino ci
vuole un villaggio”. E proprio il vil-
laggio, nel senso più autentico del
termine, è stato il luogo dove ieri
scuola, famiglie e istituzioni, han-
no lavorato insieme per trasmettere
ai più giovani conoscenza, valori,
senso di appartenenza e amore per
il territorio. È stato questo il signi-
ficato più profondo dei “Tesori Pon-
tini”, diventati il cuore pulsante
dell’ultima giornata del Villaggio
Coldiretti: un grande progetto edu-
cativo capace di unire cultura, tra-
dizioni, alimentazione sana e iden-
tità locale, dimostrando come si
possa imparare divertendosi e cre-
scere attraverso il legame con la
propria comunità.

Una distesa di magliette e cap-
pellini gialli ha colorato piazza del
Popolo a Latina nell’ultima giorna-
ta del Villaggio, trasformata per un
giorno in una grande festa dell’e-
ducazione, della tradizione e del-
l’identità pontina. Centinaia di stu-
denti delle scuole aderenti al pro-
getto hanno riempito il cuore della
città con entusiasmo, curiosità e vo-
glia di mettersi in gioco, regalando
alla settima edizione dell’i n i z i a t iva
u n’atmosfera coinvolgente e parte-
cipata.

Sono stati 25 gli istituti aderenti
in tutta la provincia, con circa 4.200
album didattici e carte da gioco di-
stribuiti agli studenti, mentre quat-
tordici scuole hanno preso parte al-
l’atto finale andato in scena ieri
mattina. La giornata si è aperta con
la sfilata degli alunni e con l’inno
nazionale cantato sotto il palco, in
un clima di festa ma anche di forte
senso di appartenenza. Presenti al-
l’inaugurazione il presidente pro-
vinciale di Coldiretti Latina Daniele
Pili, il sindaco di Latina Matilde Ce-

PA S SAG G I
Tesori e
C oldiretti,
binomio
v i n c e nte

l Per il
secondo anno
consecutivo il
progetto si è
svo l to
all’interno del
Villaggio
C o l d i rett i ,
cons olidando
un connubio
vincente tra
s cuola,
territorio e
c u l t u ra
a g ro a l i m e nt a re.lentano, l’assessore alla Pubblica I-

struzione Federica Censi e l’idea -
tore del progetto Alberto Reggiani
insieme al suo staff. Grande entu-
siasmo anche per la presenza della
guest star Chef Fabio, amatissimo
protagonista dei social con le sue
dirette culinarie, affiancato dagli
specialisti dell’alimentazione Ti-
ziana Briguglio, giornalista e vice-
presidente di Mediaquattro, e Giu-
seppe Nocca, professore e storico
dell’alimentazione. Nel pubblico
anche, oltre ai vertici di Coldiretti,
l’assessore all’agricoltura Melissa
Girardi del Comune di Sermoneta,

l’assessore alle attività produttive
del Comune di Pontinia Romina
Realacci e Tiziana Zottola, presi-
dente provinciale dell’Ordine dei
medici veterinari. Il contest ha rap-
presentato il momento più atteso

della manifestazione. Gli studenti
si sono sfidati in prove dedicate alla
nascita della provincia di Latina, al-
la conoscenza dei 33 comuni pon-
tini e ai prodotti tipici del territorio.
Un modo originale e coinvolgente
per imparare divertendosi, trasfor-
mando la storia, la geografia e la
cultura gastronomica locale in un
grande gioco educativo.

Le domande proposte durante le
gare hanno raccontato l’anima più
autentica del territorio pontino:
dalla fondazione della provincia
nel 1934 all’antica Via Appia rico-
nosciuta patrimonio Unesco, dalle
vicende del Regno delle Due Sicilie.
E ancora miti e leggende, castelli
medievali, siti archeologici, borghi
storici, personaggi illustri e tradi-
zioni popolari.

Gli alunni hanno dimostrato pre-
parazione e passione rispondendo
a quesiti sui Giardini di Ninfa, sulla
Maga Circe e sull’Odissea, sui Cae-
tani, sulle isole pontine e sui tesori
naturalistici del Parco del Circeo.
Grande spazio è stato dedicato an-
che all’enogastronomia locale: dal-
la tiella di Gaeta alla bazzoffia di
Sezze, dalle olive itrane al prosciut-
to di Bassiano, fino alle lenticchie di

Ventotene, ai carciofi, al kiwi di Ci-
sterna e ai vini del territorio.

Il valore dell’iniziativa è emerso
soprattutto nella capacità di avvi-
cinare i più giovani alla conoscenza
delle proprie radici attraverso stru-
menti moderni, dinamici e coinvol-
genti. Un progetto che ha premiato
la tenacia di dirigenti scolastici, in-
segnanti e famiglie, ma anche gli
sforzi organizzativi di chi ha voluto
mantenere gratuite le attività di-
dattiche e formative.

Accanto alla gara culturale si è
svolta anche l’attesissima perfor-
mance gastronomica. Ogni scuola
ha allestito il proprio banchetto con
piatti e prodotti tipici della provin-
cia di Latina, sottoposti al giudizio
della giuria guidata da Chef Fabio. A
essere valutati sono stati l’impiat -
tamento, la capacità di raccontare i

piatti e naturalmente il gusto delle
preparazioni, con punteggi asse-
gnati da una a cinque stellette.

A scandire la giornata, tra mu-
sica, animazione e balli, è stato
Freddy Donati, storico deejay di Te-
leuniverso, che ha accompagnato

studenti, genitori e docenti fino alle
premiazioni finali.

L’ultima giornata del Villaggio
Coldiretti ha poi continuato ad a-
nimare piazza del Popolo con i ses-

ACCANTO ALLA GARA
CULTURALE SI È SVOLTA

ANCHE L’AT T ES I S S I M A
PERFORMANCE

G A ST R O N O M I CA

4.200 ALBUM DIDATTICI
DISTRIBUITI E OLTRE

4 MILA STUDENTI
COINVOLTI NEL PROGETTO
EDUCATIVO DI COLDIRETTI

IL FATTO

Si è svolto ieri pomeriggio, pres-
so la Casa Coldiretti all’interno del
Villaggio Coldiretti 2026, il wor-
kshop “Appia Regina Viarum: quan-
do la cultura nutre il territorio”, pro-
mosso dalla Provincia di Latina in
collaborazione con Coldiretti Lati-
na. Ad aprire i lavori è stato il pre-
sidente di Coldiretti Latina, Daniele
Pili, che ha richiamato il ruolo cen-
trale dell’agricoltura nella costru-
zione dell’identità locale e le oppor-
tunità legate al riconoscimento U-
NESCO. Pili ha sottolineato come “la
nostra agricoltura è identità, è cul-
tura, è storia”aggiungendo la neces-
sità di “un lavoro di squadra, coeso
tra amministrazioni e aziende” p er
trasformare questa opportunità in
sviluppo concreto. Il presidente del-
la Provincia di Latina, Federico Car-
nevale, ha evidenziato la valenza

strategica dell’Appia come direttri-
ce capace di mettere in relazione
cultura, turismo, agricoltura e co-
munità locali. «Raccontare la nostra
identità è fondamentale - ha detto -
sostenere le comunità locali e creare
un sistema territoriale capace di
guardare al futuro senza perdere le
proprie radici». Il consigliere comu-
nale di Latina, Alessandro Porzi por-
tando i saluti del sindaco ha eviden-
ziato come il tema centrale sia quel-
lo di “fare comunità” oltre le infra-
strutture, sottolineando la necessi-
tà di “ricucire il tessuto sociale, le
re l a z i o n i ”. Il confronto è stato mo-
derato da Simona Mule, responsa-
bile unico del procedimento del pro-

getto Via Appia Regina Viarum della
Provincia di Latina, e ha visto anche
l’intervento di Mauro Macale, che
ha approfondito il legame tra patri-
monio culturale, ambiente, sosteni-
bilità e comunità. Macale ha ricor-
dato come il concetto di “cultura che
nutre il territorio” richiami biodi-
versità, qualità della vita e respon-
sabilità condivisa nella tutela dei be-
ni comuni. L’iniziativa si inserisce
nel percorso di valorizzazione del
tratto pontino della Via Appia Re-
gina Viarum promosso dalla Provin-
cia di Latina, con l’obiettivo di raf-
forzare il legame tra patrimonio cul-
turale e sviluppo locale. l
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Il dibattito nello spazio Casa Coldiretti

Appia: territorio e identità



Premi speciali
I fedelissimi, Petronio
e Giovanni Cena
l Premiata la “fedeltà storica”
dell’istituto comprensivo
Petronio di Castelforte,
protagonista costante del
contest e anche la scuola
Giovanni Cena di Latina per la
sua presenza instancabile in
tutte le dieci edizioni, con ben
550 studenti coinvolti nel
corso degli anni.

santa stand di Campagna Amica de-
dicati ai prodotti a chilometro zero,
le aree didattiche della fattoria, la
Cucina Contadina, Casa Coldiretti
per le degustazioni di vino e l’Oleo -
teca Unaprol, spazio pensato per e-
ducare alla conoscenza dell’olio e-
xtravergine. La manifestazione si è
conclusa in serata con il concerto
degli allievi dell’Accademia Mo-
derna Musica & Musica di Latina,
sotto la direzione artistica del mae-
stro Dario Rogato. Per il secondo an-
no consecutivo sono stati gli stu-
denti dell’istituto comprensivo
Roccagorga-Maenza a dominare il
contest, festeggiando tra applausi e
grande entusiasmo. Ma a vincere
sono stati anche i sorrisi e l’entu -
siasmo di tutti i ragazzi, autentici
protagonisti della giornata. l
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I PREMIATI

Con un’esplosione di entusia-
smo e la coppa stretta tra le mani, gli
studenti dell’istituto comprensivo
Roccagorga-Maenza hanno conqui-
stato per il secondo anno consecu-
tivo il gradino più alto del podio del
contest provinciale. Un trionfo ac-
colto tra applausi e sorrisi, culmi-
nato con la premiazione da parte del
presidente provinciale di Coldiretti,
Daniele Pili. La scuola conferma co-
sì una tradizione di eccellenza: pri-
mi anche lo scorso anno e secondi
nell’edizione precedente, un per-
corso che racconta l’impegno delle
docenti, la preparazione degli stu-
denti e la partecipazione di famiglie
sempre più coinvolte nella compe-
tizione. I ragazzi del Roccagor-
ga-Maenza hanno sfiorato la perfe-
zione: 71 risposte corrette su 72, sba-
gliandone soltanto una. Al secondo
posto, con 66 risposte esatte su 72, si
sono classificati gli studenti dell’i-
stituto comprensivo Valerio Flacco
di Sezze, premiati dall’assessore alle
Attività produttive del Comune di
Sezze, Lola Fernandez. Terza posi-
zione per l’istituto comprensivo Al-
do Manuzio di Latina Scalo, che ha
totalizzato 64 risposte corrette su 72
ed è stato premiato dall’assessore al-
la Scuola del Comune di Latina, Fe-
derica Censi. Ai piedi del podio due
scuole di Latina: l’istituto Alessan-
dro Volta al quarto posto e l’is tituto
comprensivo Natale Prampolini al
quinto. Un momento particolar-

Alcuni momenti
della colorata festa
di ieri nell’a m b i to
del contest finale
dei Tesori Pontini
in piazza del
Po p o l o
FOTO R.SILVINO

mente emozionante è stato dedica-
to all’istituto comprensivo Petronio
di Castelforte, al quale è stato asse-
gnato il premio speciale fedeltà con-
segnato alla maestra Alessandra De
Maio. Premio speciale anche per la
scuola Giovanni Cena di Latina, ce-
lebrata dal sindaco Celentano per la
partecipazione più assidua nelle
dieci edizioni del contest: ben 550
alunni coinvolti nel corso degli an-
ni. Nel corso della cerimonia è stata
ricordata anche la maestra Barbara
Masella, assente per influenza ma
da sempre anima organizzativa del-
la scuola Cena. A completare la clas-
sifica: sesto posto per l’istituto com-
prensivo Lelia Caetani di Sermone-
ta, settimo per la Don Milani di La-
tina, ottavo posto a pari merito tra
l’stituto Manfredini di Pontinia e
Borgo Faiti di Latina. Nona posizio-
ne per la scuola Sebastiani di Min-
turno, decima per la Giovanni Cena
di Latina, undicesimo posto a pari
merito tra l’istituto Verga di Ponti-
nia e Petronio di Castelforte, mentre
a chiudere la graduatoria, al dodi-
cesimo posto, è stata la cooperativa
Tar taruga. l M .V.
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La classifica

Ro ccagorga-Maenza
Campioni bis
L’istituto vincitore per il secondo anno consecutivo

Impegno ed entusiasmo, la festa è qui

DALLA PRIMA
C R ES C E R E ,
SOGNANDO
IL TERRITORIO

Nella loro cu-
riosità. Nella
capacità di ri-
conoscere un
territorio non
come uno

sfondo, ma come parte della
propria identità.

Perché il cibo non è soltanto
consumo. È cultura, memoria,
territorio. Una tiella, un’o l iva
itrana, un carciofo o il kiwi del-
l’Agro pontino parlano di la-
voro, sacrifici, stagioni e co-
munità. Raccontano una sto-
ria collettiva che rischia di per-
dersi se non viene consegnata
ai più giovani.

In un tempo veloce, dove
tutto si consuma senza appar-
tenenza, riportare migliaia di
studenti dentro la storia del
proprio territorio significa co-
struire futuro. Significa spie-
gare che tradizioni e storie del-
le loro città e alimentazione
sana, agricoltura, e identità
non sono slogan, ma valori da
portare dentro.

Semi, prima ancora che no-
zioni.

E ogni comunità che riesce
ancora a seminare nei più gio-
vani il senso delle proprie ra-
dici compie un atto raro: im-
magina il domani senza ri-
nunciare alla propria anima.
l
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Marianna Vicinanza

Gli studenti
dell’i s t i t u to
Ro c c a g o rga
Maenza sul palco
alzano la coppa



Il cimitero
di Cisterna:
nelle ultime
s e tt i m a n e
ci sono stati
diversi furti
di oggetti
su tombe
e lapidi

CISTERNA

Ancora furti nel cimitero co-
munale di Cisterna, dove persone
senza scrupoli continuano ad ap-
propriarsi di piantine e oggetti la-
sciati sulle tombe. A denunciare
l’ennesimo episodio è una citta-
dina che, con un lungo e doloroso
sfogo sui social, ha voluto portare
all’attenzione dell’Amministra -
zione una situazione che ormai si
ripete con costanza inaccettabile.
«Per l’ennesima volta ho trovato
sottratti piantine e oggetti lasciati
sulla tomba del mio papà e altret-
tanto spesso su quella di mio ma-
rito. Non si tratta di un semplice
furto materiale: quei piccoli gesti
rappresentano affetto, ricordi e la
volontà di mantenere vivo il le-
game con chi non c’è più», scrive
la donna, spiegando quanto sia
doloroso vedere violato un luogo
di raccoglimento e memoria.
«Non è solo rabbia: è una forma di
ferita silenziosa che si rinnova o-
gni volta». La cittadina sottolinea
come il furto in un cimitero abbia
una gravità che va oltre il valore

economico di quanto asportato:
«Rubare in un cimitero significa
colpire chi non può più difendersi
e, allo stesso tempo, chi continua
a portarne avanti il ricordo con
dignità». Per questo chiede all’am -
ministrazione comunale misure
concrete di controllo e sicurezza
affinché il cimitero torni ad essere
un luogo rispettato e protetto. Un
appello che, sottolinea, riguarda

anche tante altre famiglie che su-
biscono episodi simili e spesso
non hanno più nemmeno la forza
di denunciarli. La speranza è che
vengano adottati sistemi di video-
sorveglianza o controlli più fre-
quenti per restituire dignità e ri-
spetto a un luogo simbolo del ri-
cordo e del dolore condiviso.
l G .M.
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Al cimitero

Tombe e lapidi derubate:
«Servono le telecamere»
Lo sfogo di una cittadina sui social dopo l’ennesimo episodio:
«È una ferita che si rinnova ogni volta». Chiesti più controlli



Cisterna vecchia

Il borgo storico si rinnova
tra memoria, cultura e fede

CISTERNA

Nel fine settimana il centro
storico di Cisterna è stato pro-
tagonista di un doppio appun-
tamento tra rigenerazione urba-
na e tradizione religiosa. Sono
stati inaugurati il nuovo Giar-
dino della Madonna del Divino
Amore e le “panchine parlanti”,
realizzati con fondi PNRR per
valorizzare il borgo storico e
creare nuovi spazi di aggrega-
z i o n e.

Le sei panchine del giardino
ricordano gli “eroi disarmati del-
le grotte” della Seconda guerra
mondiale, con racconti ascolta-
bili tramite QR code e interpre-
tati da attori locali. In Piazza Vit-
torio Emanuele II sono state in-
stallate altre panchine dedicate

alle filastrocche di Gianni Ro-
dari, lette dagli alunni delle
scuole cittadine, insieme a gio-
chi per bambini.

Alla cerimonia erano presenti
il sindaco Valentino Mantini, il
professor Antonio Parisella,
Giorgio Cecconi in rappresen-
tanza del Comitato Madonna del
Divino Amore, amministratori,
artisti e familiari delle persone
c o m m e m o r a te.

Nel borgo storico si è svolta
anche la tradizionale Festa della
Madonna del Divino Amore, con
la 38esima Fiaccolata del Gemel-
laggio da Roma a Cisterna, la
messa, la processione e nume-
rosi eventi religiosi, sportivi e po-
polari. Un fine settimana che ha
unito memoria, fede e comunità,
restituendo nuova vita al centro
storico cittadino. l
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Nelle foto alcuni
momenti della
festa con il
sindaco Valentino
M a nt i n i ,
il professore
Antonio Parisella
e il comitato della
Madonna
del Divino Amore

L’inaugurazione della nuova
piazza e poi la festa della
Madonna del Divino Amore



IL NUMERO 10

La maglia sarà sempre la nume-
ro 10, lì in Posto 4 ci sarà ancora Fi-
lippo Lanza. Il Cisterna Volley lo ha
voluto, lo schiacciatore classe ’91 ha
risposto sì: il rinnovo è la naturale
conseguenza di un legame forte, ba-
sato sulla stima reciproca, sulla vo-
lontà di scrivere (insieme) una nuo-
va pagina della storia del Cisterna
Vo l l e y.

La stagione 2026-2027 per “Pip -
p o” sarà la 16esima in SuperLega: in
carriera ha vinto tutto quello che c’e-
ra da vincere, ma a 35 anni (compiuti
a marzo) ha ancora tanta voglia di
giocare, mettendosi al servizio della
squadra, e del Club. «Cisterna era la
prima scelta e neanche per un se-
condo ho pensato ad un’a l te r n a t iva .
La società mi ha rinnovato la fiducia
e il resto è venuto da sé. Qui sto bene,
si lavora con un progetto giovane
che mi è piaciuto fin da subito, se-
guendo un percorso di crescita ba-
sato sul lavoro e sulla programma-
zione. La passata stagione in fase di

trattativa il club mi aveva parlato del
piano, e poi nella realtà è stato così.
Alle parole, sono seguiti i fatti».

Fatti e non parole, è il modello di
lavoro (e di vita) anche di Filippo
Lanza. «Non so dire adesso se il pros-
simo sarà il mio ultimo anno da gio-
catore di Volley. Potrebbe esserlo, o
forse no! Dipende dalle sensazioni
che avrò alla fine della stagione: per
continuare dovranno coincidere
più cose, dalla forma fisica a quella
mentale, con la consapevolezza di
poter giocare al massimo».

Dando tutto per la squadra, non
solo a livello tecnico. «E’ normale
che a 35 anni il mio ruolo sia anche
quello di trasmettere l’esperienza ai
giovani. Cisterna è un posto ideale
dove poter fare pallavolo come piace
a me. A livello societario parliamo di
persone che conoscono il volley e
sono uomini di sport: ci si confronta
nel modo giusto, si rema tutti dalla
stessa parte, si lavora benissimo.
Torniamo un attimo alla scorsa sta-
gione: noi abbiamo passato un pe-
riodo molto difficile, con un pesante
filotto di sconfitte, ad un certo punto
sembrava impossibile uscirne fuori,
e poteva esserci il rischio di ritro-
varsi nella zona rossa. E’ giusto dare
il merito al direttore sportivo Can-
dido Grande che ha gestito quella
situazione meglio di tutti noi, è stato

il più bravo in assoluto, e ve lo dice
uno che nel campionato precedente
aveva vissuto le stesse difficoltà, con
un finale molto brutto. Il diesse è riu-
scito a trasmetterci le sensazioni
giuste. E la paura di non farcela non
ha preso il sopravvento, anzi il con-
trario. Nessuno è impazzito, il san-
gue freddo e la consapevolezza di
centrare la salvezza ci ha portato al
traguardo, alla fine l’obiettivo è stato
raggiunto conquistando anche una
posizione in più classifica. Oltre a

questo va rimarcato il ruolo del club
a 360 gradi, partendo dai vertici:
sempre presenti, vicini alla squadra,
importanti sia nelle difficoltà sia nei
momenti felici».

Coach Daniele Morato non ha
mai nascosto il ruolo che Filippo
Lanza ha avuto nel suo primo anno
da allenatore in SuperLega. «Ripeto
un concetto già espresso, a 35 anni la
mia esperienza è giusto che sia al
servizio di squadra e staff. Col coach
c’è un rapporto aperto nel bene e nel

male, trasparente e leale, ci siamo
sempre confrontati com’è giusto
che avvenga, poi non è detto che
sempre ci si riesce. Qui a Cisterna si
può, si fa, e lo si fa anche bene».

La stagione 2026-2027? «Si ripar-
te da una base importante: la dia-
gonale con Fanizza e Barotto ha un
anno in più di conoscenza, io e Maz-
zone un anno in più di esperienza,
lui qui è un pioniere, io mi sento a
casa. E poi c’è Tosti: un ragazzo bra-
vo e intelligente, con una grande vo-
glia di lavorare, lo scorso anno tra
studio e allenamenti si è fatto ve-
ramente in quattro. A questa base
seguirà il resto, la nostra sarà una
squadra con la sua identità, sempre
con il progetto di partenza come
punto di riferimento da non perdere
mai di vista. L’obiettivo è quello di
alzare un po’ l’asticella soprattutto
mentalmente. Mi spiego: dobbiamo
riuscire ad affrontare il maggior nu-
mero possibile di gare nello stesso
modo, con l’approccio con cui af-
frontiamo le partite da vincere per
forza, intendo gli scontri diretti; ec-
co anche contro gli squadroni dob-
biamo avere la stessa mentalità, per-
ché questo è il modo giusto per fare
quei punti che poi ti portano ai pla-
yoff Scudetto».

Filippo Lanza è una certezza. l
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VOLLEY, SUPERLEGA

LANZA HA DETTO SÌ
Il rinnovo Lo schiacciatore ancora a Cisterna: «Restare è sempre stata la mia prima scelta
Ambiente ideale dove poter fare pallavolo come piace a me. Società seria che p ro g ra m m a »

“IPSE DIXIT
La stagione
2 026-2 027
l «La nostra

sarà una
squadra con la

sua identità,
sempre con il
progetto di

partenza come
punto di

riferimento da
non perdere
mai di vista.
L’obiettivo è

quello di alzare
un po’

l’a st i c e l l a
s oprattutto

m e nt a l m e nte

La passata
st agione

l «A livello
s ocietario
parliamo di
persone che
conoscono il
volley e sono
uomini di
sport: ci si
confronta nel
modo giusto,
si rema tutti
dalla stessa
parte, si
l avo ra
b e n i s s i m o.
La scorsa
st a g i o n e
abbiamo
passato un
periodo
m o l to
difficile, ad
un certo
p u nto
s embrava
impossibile
uscirne fuori.
E’ g i u sto
dare il merito
al direttore
s p o r t i vo
Candido
Grande che
ha gestito
quella
situazione
meglio di tutti
noi, è stato il
più bravo in
assoluto, e
ve lo dice uno
che nel
c ampionato
p re c e d e nte
a veva
vissuto le
stess e
d i ff i c o l t à ,
con un finale
molto brutto.
Il diesse è
riuscito a
t ra s m ette rc i
le sensazioni
giuste. E la
paura di non
farcela non
ha preso il
soprav vento.
Nessuno è
impazzito, il
s angue
freddo e la
c o nv i n z i o n e
di centrare la
salvezza ci
ha portato al
t ra g u a rd o »

«QUI STO BENE, SI LAVORA
CON UN PROGETTO CHE

MI È PIACIUTO FIN DA
SUBITO, SEGUENDO UN

PERCORSO DI CRESCITA»



Atletico Cimini 3

Cisterna 0

Atletico Cimini
Pallotta, Pontuale, Lazzarini(11’pt Giurato),
Oliva, Berni(21’st Meconi), Ruco, Ruggiero,
Reinkardt(27’st Morresi), Mancino,
Passerini(37’st Dezi), Verzari. Sciorio,
Marini, Krasniqi, Renzoni.
C i ste r n a
Ciaramella, Ciarla, Poltronetti(13’st
Marafini), Onorato(27’st Ciccarelli), Spirito,
Ponso(31’pt Haxhi), Freguglia(27’t
Paolucci), Zimbardi, Finotti, Cecconi,
Carlino(23’st Pelà poi al 27’st Onorato). A
disp: Piazzolla,, Distefano, Malfetta,
D’Attilia. All: Boccitto

A r b i t ro : Castro di Roma 1
(Garcea-Vejarano)

Ret i : 30’pt Ruggiero, 42’pt e 34’st Mancino

N ote : ammmoniti: Giurato, Oliva(A),
Finotti, Pelà(C).

LE PONTINE
FEDERICO PANARIELLO

La domenica dedicata agli spa-
reggi post-season riserva destini
opposti e colpi di scena clamorosi
per le formazioni pontine. Tra Pro-
mozione e Prima categoria, i ver-
detti del campo e gli imprevisti re-
golamentari hanno ridisegnato i
sogni di gloria delle nostre rappre-
sentanti, regalando novanta mi-
nuti ad altissima tensione emotiva
che lasciano l'amaro in bocca a una

citto. Sotto di un gol nella prima
frazione, il Cisterna ha provato a
riorganizzare le idee nella ripresa
alzando il baricentro, ma la retro-
guardia locale ha retto l'urto senza
troppi affanni. In contropiede, la
formazione di casa ha poi trovato le
altre due reti che hanno definiti-
vamente chiuso i giochi, condan-
nando i pontini a un passivo fin
troppo severo per quanto mostrato

nell'arco dell'intero campionato.
Resta comunque il grandissimo
applauso a un gruppo che ha sa-
puto entusiasmare la piazza e ri-
portare il Cisterna ai vertici del cal-
cio regionale. Ha dell’incre dibile,
invece, quanto accaduto nel pla-
yoff di Prima categoria che vedeva
di fronte il Fondi Calcio e la Vjs
Velletri. Sul rettangolo verde del
"Purificato" la sfida è rimasta let-
teralmente sospesa a metà del suo
cammino. Sul punteggio inchioda-
to sullo 0-0, la gara è stata inter-
rotta e poi definitivamente sospe-
sa a causa di un infortunio occorso
al direttore di gara. Fino al momen-
to del triplice fischio anticipato, il
match era stato intenso, equilibra-
to e bloccato tatticamente, con il

Fondi proiettato in avanti a caccia
del varco giusto e una Vjs Velletri
corta, ordinata e prontissima a
pungere di rimessa. Poi, il crack
fisico del fischietto designato ha
spento i motori della contesa. Non
essendoci la terna completa con gli
assistenti ufficiali in questa cate-
goria, l'arbitro non ha potuto fare
altro che constatare l'impossibilità
di proseguire. Ora la palla passa
ufficialmente al Giudice Sportivo,
con la gara che dovrà essere ripresa
dal minuto della sospensione, pro-
lungando l’attesa e la fibrillazione
per un Fondi che vuole a tutti i costi
prendersi il pass per provare, pros-
sima anno, a giocarsi le sue carte
nella categoria superiore. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PLAY OFF PROMOZIONE

CISTERNA, CHE BOTTA
Il match La squadra biancoceleste è stata sconfitta ieri per 3-0 sul campo dell’At l et i c o
Cimini Falisca. In Prima categoria sospesa Fondi-Vjs Velletri per un infortunio all’a r b i t ro

I PADRONI DI CASA
HANNO APPROCCIATO

IL MATCH
CON UN PIGLIO

FEROCE

Due immagini
(a sinistra
e in baso)
della gara
tra Atletico
Cimini
e Cisterna
vinta 3-0
dai primi
FOTO DI
FA B I O
PIRAZZI

e un enorme punto interrogativo
all'altra. Si interrompe sul più bello
il sogno d’Eccellenza del Cisterna
Calcio. Nel playoff di Promozione,
i biancocelesti di mister Boccitto
incappano in una giornata storta e
cedono il passo a un implacabile
Atletico Cimini, che tra le mura a-
miche si impone con un netto e
incontestabile 3-0. Per i cisternesi,
arrivati a questo appuntamento
con il morale a mille dopo la straor-
dinaria cavalcata nella regular sea-
son, l’impatto con la gara è stato
più duro del previsto. I padroni di
casa dell'Atletico Cimini hanno
approcciato il match con un piglio
feroce, aggredendo ogni portatore
di palla e chiudendo tutti i varchi
geometrici ai ragazzi di mister Boc-



CALCIO
Archiviata  la  prima domenica  
dei playoff regionali, il calcio la-
ziale continua a regalare emo-
zioni e storie da raccontare. In 
Promozione,  i  riflettori  erano  
puntati sul confronto tra Atleti-
co Cimina Falisca e Cisterna Cal-
cio, due neopromosse capaci di 
costruire una stagione ben oltre 
le aspettative iniziali. Alla fine è 
stata la formazione viterbese a 
imporsi  con  autorità,  conqui-
stando l’accesso alle semifinali 
grazie ad un netto 3-0. La squa-
dra allenata da Lillo Puccica ha 
confermato tutto il proprio valo-
re davanti al pubblico del “Pa-
lozzi Rosato”, mostrando orga-
nizzazione, qualità e una straor-
dinaria maturità. Dopo una pri-
ma parte di gara equilibrata, è 
stato Igor Giurato a sbloccare il 
risultato al 33' con una conclu-
sione che ha indirizzato il mat-
ch sui binari favorevoli ai padro-
ni di casa. Da quel momento la 
Cimina ha preso definitivamen-
te il controllo della partita. Mir-
ko Mancino, autentico trascina-
tore offensivo dei viterbesi,  ha 
prima trovato il raddoppio nel 
finale della prima frazione e poi 
ha chiuso i conti nella ripresa 
con la rete del definitivo 3-0. Do-
menica prossima i viterbesi af-
fronteranno il Città Monte San 
Giovanni Campano. 

Si chiude invece il sogno del 
Cisterna, ma soltanto sul piano 
del  risultato.  La  formazione
pontina guidata da Mirko Boc-
citto e sostenuta dal presidente 
Simone Caiazza è stata una del-
le sorprese più belle dell’intera 
stagione. Partita con l’obiettivo 
della salvezza,  ha saputo con-
quistare un prestigioso quarto 
posto  nel  girone  C,  sfiorando  
traguardi  impensabili  soltanto  
pochi mesi fa. Per il Cisterna re-
sta comunque una stagione da 
incorniciare.  Da  neopromossa  
ha saputo confrontarsi alla pari 
con realtà costruite per ben altri 
obiettivi, diventando una delle 

squadre più apprezzate del pa-
norama  regionale.  La  crescita  
del gruppo e la solidità del pro-
getto rappresentano basi impor-
tanti sulle quali programmare il 
futuro. 

Se in Promozione i primi ver-
detti sono già arrivati, in Prima 
Categoria  resta  ancora  tutto
aperto. L'attenzione si sposta in-
fatti sul Fondi Calcio, una delle 
realtà più interessanti dell'inte-
ro campionato. I rossoblù ave-
vano iniziato il proprio cammi-
no playoff contro la Vjs Velletri 
davanti al pubblico del Domeni-
co Purificato, ma la gara è stata 
sospesa ieri a causa di un infor-
tunio occorso al direttore di ga-
ra  Stanzione  della  sezione  di  
Cassino, impossibilitato a prose-
guire  l'incontro.  Un  episodio
che ha inevitabilmente rinviato 
ogni discorso legato al campo. 
La società fondana ha immedia-
tamente  espresso  vicinanza
all'arbitro,  augurandogli  una
pronta guarigione. In attesa di 
conoscere data e modalità della 
ripresa  della  partita,  il  Fondi  
continua a coltivare il  proprio 
sogno. Un sogno costruito attra-
verso una stagione straordina-
ria, culminata con il secondo po-
sto nel girone H a una sola lun-
ghezza dall'Hermada promosso 
direttamente.

Andrea Gionti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Promozione, playoff
amaro per il Cisterna
Fondi Prima categoria
partita sospesa

Edoardo  Onorato,  l’esterno  
offensivo del Cisterna
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Volley, il futuro di Filippo Lanza sarà ancora a Cisterna 
https://www.latinacorriere.it/volley-il-futuro-di-filippo-lanza-sara-ancora-a-cisterna/ 

https://www.latinacorriere.it/volley-il-futuro-di-filippo-lanza-sara-ancora-a-cisterna/
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Controlli straordinari della Polizia di Stato a Cisterna: scoperto uno spacciatore 
https://www.radioluna.it/news/2026/05/controlli-straordinari-della-polizia-di-stato-a-cisterna-scoperto-uno-
spacciatore/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/05/controlli-straordinari-della-polizia-di-stato-a-cisterna-scoperto-uno-spacciatore/
https://www.radioluna.it/news/2026/05/controlli-straordinari-della-polizia-di-stato-a-cisterna-scoperto-uno-spacciatore/
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Inaugurati il Giardino del Divino Amore e le “panchine parlanti” 
https://laziotv.it/cronaca/inaugurati-il-giardino-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti/ 

https://laziotv.it/cronaca/inaugurati-il-giardino-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti/
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Pallavolo: Cisterna Volley e Filippo Lanza ancora insieme 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-filippo-lanza-stagione-2026-2027.html 

Cisterna, controlli antidroga: denunciato un uomo 
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-droga-spaccio-denuncia-cisterna.html 

Cisterna, in fuga dopo aver forzato il posto di blocco: 19enne denunciato 
https://www.latinatoday.it/cronaca/fuga-posto-blocco-guida-senza-patente-denuncia-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-filippo-lanza-stagione-2026-2027.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-droga-spaccio-denuncia-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/fuga-posto-blocco-guida-senza-patente-denuncia-cisterna.html
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Cisterna, inaugurati il Giardino della Madonna del Divino Amore e le “panchine parlanti” dedicate agli 
eroi delle grotte e a Gianni Rodari 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-inaugurati-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-e-le-panchine-
parlanti-dedicate-agli-eroi-delle-grotte-e-a-gianni-rodari/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-inaugurati-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti-dedicate-agli-eroi-delle-grotte-e-a-gianni-rodari/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-inaugurati-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti-dedicate-agli-eroi-delle-grotte-e-a-gianni-rodari/
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CISTERNA, INAUGURATI IL GIARDINO DELLA MADONNA DEL DIVINO AMORE E LE “PANCHINE PARLAN-
TI” 
https://latinatu.it/cisterna-inaugurati-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti/ 

DROGA E CONTANTI DURANTE I CONTROLLI A CISTERNA: UNA DENUNCIA 
https://latinatu.it/droga-e-contanti-durante-i-controlli-a-cisterna-una-denuncia/ 

https://latinatu.it/cisterna-inaugurati-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-e-le-panchine-parlanti/
https://latinatu.it/droga-e-contanti-durante-i-controlli-a-cisterna-una-denuncia/
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Inaugurato a Cisterna il Giardino della Madonna del Divino Amore con panchine parlanti 
https://www.laspunta.it/inaugurato-a-cisterna-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-con-panchine-
parlanti/ 
 

https://www.laspunta.it/inaugurato-a-cisterna-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-con-panchine-parlanti/
https://www.laspunta.it/inaugurato-a-cisterna-il-giardino-della-madonna-del-divino-amore-con-panchine-parlanti/
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